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MANIFESTAZIONE A POGGIOREALE 
 

Circa 400 poliziotti penitenziari appartenenti a Sappe, Osapp, Sinappe, 
Cisl fns, Cgil e Uspp per l'Ugl hanno manifestato questa mattina davanti al 
carcere di Napoli-Poggioreale. L'iniziativa che fa seguito alle precedenti 
analoghe manifestazioni di Milano e Bologna si inserisce nell'ambito degli 
interventi che i 6 Sindacati della Polizia Penitenziaria che rappresentano 
oltre l'80% del Personale stanno assumendo sul territorio per sensibilizzare 
l'opinione pubblica e le Autorità Politiche sulle gravissime condizioni 
degli istituti penitenziari italiani in cui, per gli ormai 65.000 detenuti 
presenti, si registra il superamento di qualsiasi limite di vivibilità e di 
decenza anche dal punto di vista igienico. Completamente saltati in ogni 
ambito penitenziario le regole e i criteri per l'effettiva separazione dei 
soggetti in base alla pericolosità dei reati. Mentre il Ministro Alfano 
sembra persino ignorare che esista un problema penitenziario in Italia e il 
Capo del Dap Ionta promette interventi esclusivamente per il recupero di 
poliziotti penitenziari già in servizio come se dall'oggi al domani possano 
inventarsi le 8.000 unità in più che alla Polizia Penitenziaria abbisognano 
per gestire l'attuale emergenza. E sono proprio il disinteresse e l'abbandono 
nei confronti della Polizia Penitenziaria le maggiori responsabilità che i 
Sindacati del Corpo e il Personale attribuiscono principalmente al Ministro 
Alfano tanto da ritenere che le attuali proteste debbano assumere forme e 
modalità più concrete e incisive. 
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